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VERSO IL VI CONGRESSO DEL P. C. I. 

Indipendenza nazionale 
e democrazia popolare 

. N e l l e fosche giornate del settem
bre 1943» , n u n momento forte à*i 
più gravi della nostra storia, men
tre il vecchio stato monarchico, rea
zionario e fascista, ignobilmente ce
deva all'aggressione nazista abbando
nando il popolo italiano senza dift«a 
alle violenze, al taccheggio • ed alla 
rapica delle armate hitleriane- e nei 
più dominava Pincertettt , il dub
bio, la pavidità; il Pait i 'o Comunisti 
lanciava al popolo l'appello a'Ia iet
t i armata ed indicava i nuovi com
piti che storicamente si ponevano in 
3uesti termini: * Dalle deboli mani 

i unj borghesia decadenti la clatse 
operali deve raccogliere e levare in 
alto la bandiera dell'indipcnden/a 
nazionale di cui stri il più forte 
campione. E nella rinnovata vita dei 
popoli essa creerà una nuova e più 
alta coscienza nationale, non pi.ì sti
molo a degenerazioni sciovimste ed 
a sanguinose imprese imperialiste, ma 
creatrice di pia saldi legami di so-
Itdtrietà e eooperazione internatio-
naie ». 

E più oltre: * La ciane operata alla 
testa del popolo italiano assicurerà 
all'Italia vera indipendenza contro 
ogni minacci* ed influenza imperia
listica. La lotta contro l'imperialismo 
non significa però soltanto lotta con
tro la plutocrazia straniera, ma an
che contro quella del proprio paese 
La classe operaia sarà la forza prin
cipale che guiderà le masse popolari 
nella lotta per abbattere una volta 
per sempre il potere politico dei ceti 
imperialisti, responsabili di «"•* tuer' 
ra brigantesca e della rovina della 
nazione. Questo è il senso della lotta 
per le libertà democratiche. Ma pro
prio per questo la democrazia alla 
quale noi tendiamo non deve essere 
tale ds rendere possibile alle forze 
reazionarie, come altre volte in pas
sato, di rifugiarsi nel suo seno per 
alimentarla del proprio spirito e vol
gerla al Proprio profitto, ma una 
DEMOCRAZIA POPOLARE che 
tragga forza ed autorità dalle masse 
popolari ed abbia nella classe ope
raia la sun schiera d'avanguardia e 
il suo presidio pia sicuro. Della nuo
va democrazia il proletariato costi
tuirà la principale forza motrice: sarà 
suo compito e funzione darle impul
so e propulsione tale da assicurarne 
L» sviluppo sulla via del progresso 
9 di x:ia pia alta civiltà ». 

Indipendenza, nazionale e demo
crazia popolare: queste furono le 
parole d'ordine fondamentali che il 
Partito Comunista lancio nei giorni 
in cui sorgeva il Comitato dì Libe
razione Nazionale ed il popolo ita
liano era chiamato ad insorgere con 
le armi in pugno contro tedeschi e 
fuc i iàT* D ò p o pjfc di quattro anni, 
dopo, t a v g m r t * .partigiana e la in
surrezione d'aprii*,, dopo l'abbatti-
mento '«lei fascismo ed il rovescia-
triemo della monarchia, la piena in
dipendenza nazionale e la democra
z ia popolare rimangono in Italia 
obìetÙTÌ ancora da realizzare, e per
tanto rimangono tuttora le parole 
d'ordine fondamentali della nostra 
politica. Però esse si pongono oggi 
in • una situazione nazionale ed in
ternazionale profondamente mutata. 

Sai piano intemazionale l'imperia-
" ritmo americano si e sostituito all'im
perialismo tedesco nel proposito di 
egemonia mondiale. La sua politica, 
anche se non assume le forme bru
tali del nazismo, non è però meno in
sidiosa e pericolosa per la pace 
e l'indipendenza nazionale di tan
ti paesi. Attraverso la penetra
zione economica eisa tende a domi
nare la volontà politica di singoli 
paesi e quindi a piegarli alle sue esi
genze con danno dei loro stessi in
teressi nazionali. Inoltre essa crea un 
nuovo pericolo di guerra. Infatti, a 
meno di ammettere l'assurdo che T n i -
man e Marshall seguano una poli
tica diversa e contrastante, bisogna 
convenire che la « dottrina Truman » 
esprime \l senso polìtico del « piano 
Marshall »: ne rivela il reale valore 
e significato. E quella dottrina ha 
espresso chiaramente i suoi propositi 
d ì •violenta aggressività tmperialisti-
«m. Ora, il mondo ha già fatto in 
passato una triste esperienza: ogni 
concessione alle aggressioni hitleriane 
significò allora un passo avanti ver-
» la guerra; ogni concessone a dan
n o della indipendenza nazionale dì 
singoli paesi significa oggi un passo 

( spanti verso la guerra. Difendere la 
indipendenza nazionale significa di
fendere la pace. Per la difesa degli 
interessi nazionali e della pace, l'in--
dipendenza rimane obiettivo essen
ziale della nostra politica. 

Da ciò deriva che la politica tn 
ter nazionale è oggi più che mai stret
tamente legata alla situazione politi
c i r.zzizzi'* t gruppi del capitalismo 
monopolistico finanziario, sospinti 
dai loro particolari interessi econo
mici e politici, tendono a legarsi ai 
gruppi dominanti dell'imperialismo 
straniero, ad inserirsi nel loro sistema 
e divenire per es'ì base di appoggio 
• via di penetrazione all'interno del 
paese. Per assolvere a tale funzione 
essi devono però avere il potere" po
litico: da c iò l'intervento del'o Stato 
imperialista straniero per a c c u r a t e 
nelle loro mani il governo del p ; « e . 
Questo è ti senso della crisi che ha 
portato all'estromissione d n sociali
sti e comunisti dal Governo. 
• Ma il contrasto che viene deter

minandosi fra gli interessi particolari 
di quei ristretti gruppi pjdtocratiei e 
gli interessi nazionali crea 'e condi
zioni obiettive di un nuovo schiera
mento di forze politiche e sociali: 
contro di essi sorge un blocco nazio
nale che comprende la maggior an
t a del popolo, del quale la classe 
operaia costituisce la forzi p'rà com
patta, più agguerrita, più combatti 
• a . D a ciò l'instabilità « l'imporen-
i a della vecchia democrazia conser
vatrice: o essa evolve verso una nuo
va democrazia popolare, o viene^ fa
talmente sospìnta verso una polìtica 
seatpre più reazionaria • distruttrice 
della libertà democratiche. La Iona 
par la lentocrazia popolare s'identi
fica, perciò con la tot* par U libertà. 

lacipaadfnta. Bastonala • damo-
•raate popolar» SMO iaacimdibilii 1*B. 

na « condizione dell'altra. Quanto 
più noi conserviamo l'indipendenza 
del nostro paese, tanto pjù T'uscire
mo a sviluppare il regime democra
tico in sento popolare; quanto più la 
democrazìa si consolida ed afferma 
in tal senso, tanto più riusciremo a 
difendere l'indipendenza naziona
le. In questa unità si afferma 
la stretta connessione esistente fra 
la politica intern» e la politica 
internazionale: ciò significa che il 
prevalere delle forze reazionarie al
l'interno comprometterebbe ad un 
tempo, oltre la democrazia e la li
berta, anche la pice e la indipen
denza che «ono i beni fondamentali 
dì un popolo. 

Come e con quali obiettivi concre
ti dobbiamo noi condurre la lotta 
per la pace e l'indipendenza nazio
nale? Come ed a qu-<li condizioni 
sarà possibile oggi trasformare il re
gime di democrazia conservatrice e 
reazionaria che ci governa in un re
gime di democrazia popolare? Questi 
sono gli interrogativi fondamentali a 
cui deve rispondere il VI Congresso. 

MAURO SCOCCIMARRO 

Li CARIA COSTITUZIONALE CONSEGNAI 4 Al SINDACI Oli ALIA 

La Costituzione della Repubblica 
è entrata in vigore a meiianotte 

L'ori. Enrico De Nicola è Presidente della Repubblica 
AU« ore zero di questa mattina la 

nuova Cart« Costituzionale italiana * 
entrata In vigore e "A-> Ce Nicola 
lia assunto automaticamente il tito
lo di Precidente della Repubblica Ita
liana. •. 

In tutti i capoluoghi di provincia 
fi «ono svolte ieri le solenni "oeil-
monle della consegna dei testo della 
nuova Costituzione da parte del Pre
fetti al Sindaci di tutti I comuni. 

A Roma la cerimonia si e s \olt* 
nella grande sala della deputazione 
provinciale e la Carta Costituzionale 
è stata con«esnata dal Piefetto Trin
cherò al Sindaci del 11? comuni del
la pro\ir>'la Alle 11 preci»» Il Pre
fetto ha pre«o posto dietro al tavolo 
e fra 11 grande silenzio dell'udito
rio ha rilevato la storica Importanza 
drll'avvénlmfnto che apre una nuo
va strada al popolo italiano Dopo 
aver letto il primo articolo del!» Co. 
it|tu7Ìone in cui o rietto m e « la 
sovranità appartiene «1 popolo ». 11 
Prefetto ha affermato che spetta dun
que al popolo difender- I suoi di
ritti e la sua libertà secondo 1 prin
cipi costituzionali 

!••» parole del Prefetto sono staie 
accolte da un v i v i a m o applauso e 
subito dopo si è iniziata la consegna 
della Carta Costituzionale al Sin
daci 

Al termine della consegna 11 Pre
fetto ha letto 11 te^to di un mes
saselo rivolto al Presidente della Re
pubblica a nome di tutti 1 Sindaci 

IL GOVERNO MARKOS ALLARMA GII IMPERIALISTI 

"Turisti., per Tsaldaris 
da Londra e da Washington 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 31. — Le notizie sulla 

Grecia continuano a non far dor
mire i bravi funzionari del Forelgn 
Office. 

DI fronte alla realtà dei fatu non 
retta quindi che farà la politica 
dillo struzzo: cacciare la testo nel 
la rena e non vedere. Coti negli 
ambfenfi « bene informati » che gra
vitano «ntorno ol Forelgn Office non 
si parla di governo Markos ma di 
organizzazione del ribelli grrecf, non 
si dice fi Gen. Markos- ma beiwi 
solamente Morfeo* o fi capo del ri
belli ed alla parola Governo è stato 
dato ufficialmente l'ostracismo. 

Con questi semplici quanto pe-
reprtni eu/emt;mi si tenta di can
cellare dei fatti troppo fmpegnattui 
per essere misconosciuti: ma quel 
lo erte si teme sopratutlo è la le
galizzazione di una situazione di 
fatto già esistente, con un formale 
riconoscimento del governo Markos 
da parte di alcune potenze. 

Un rappresentante autorizzato del 
Forelgn Office ha dichiarato infoiti 
stamane che fi Governo brftanmeo 

i pianamente d'accordo con il Sot-
toregretario di Stato americano Lo 
vett relativamente al rilievi fatti 
ieri da quest'ultimo sulla situazio
ne in Grecia. Egli ha aggiunto che 
«fi riconoscimento ufficiale del re-
p'me df Markos sarebbe contrarlo 
ai diritto intemazionale ». poiché il 
Gotierno df Sua Maes'd britannica, 
< considera Marfco* come un ban
dito alla testa di forze frammenta
riamente disseminate tn varie zone >. 

Inglesi ed americani si sono dun
que messi d'accordo su. una politica 
comune. WTiftc Hall ha atteso ordi
ni da Washington per quasi una 
settimana, e «jwrndo sono arrivati 
essi hannG 'j-*yunto un carattere pe
rentorio. 

La c'Brfttsh Vnited Prem comu
nicai stasera che gtà sono apparsi 
in Grecia i primi < .scnlcl » ed f 
prfm' «turfsff». Non et *f preoc-
cw;>a quindi nemmeno ;onfa.ia»rriitc 
di pi-giare Hitler e Muw.'al r.ef 
loro prtmf passi per rifiiBTi»en»o in 
Spagna in favore di Franco. Il Fo 
retgn Office a questo punto tace. 

COPRADO SALVIATI 

della provincia romana La cerimo
nia EÌ è quindi conclusa al grido 
di «Viva la Repubblica Italiana!». 

rjlun 'ono nel ' =••" "pc notizie da 
tutti I capoluoghi di provincia au 
analoghe cerimonie 

A FIren?e in occasione deua pro-
-TMilijazlone della nuova Carta Costi
tuzionale tutta la popolazione ha pir-
teclpato al solenn» evento: tutti 1 
lavoratori della provincia hanno so
speso Il lavoro file 11 della mattina 
p?r cinque minuti dietro Invito del
la CdL e deiTAssoclazlone desìi In
dustriali Il compagno Fabiani, Sin
daco di Flrenzp ha rivolto alla cit
tadinanza un appello In cui dopo a-
vere sottolineato l'importanza dello 
evento ha messo In evidenza la ne
cessità che 1 cittadini vigilino »t-
tcntami-nt" afflnrh* 1 principi san
citi dalla Costituzione siano tradot
ti In realtà. 

A Milano rispondendo alle parole 
del Prefetto Ciotola II Sindaco Grep
pi ha rhol to un saluto al Capo dello 
Stato ed un pensicio a tutti 1 mar
tiri e gli eroi d-lla patria, ed ha 
assicurato che egli ed 1 suol colle-
Ehl delU pro\ Inda difenderanno la 
Costituzione e si atterranno fedel
mente al suo contenuto, che rispec
chia le profonde aspirazioni del po
polo italiano. 

A Napoli In occa-lone della solen
ne cerimonia gli edifici pubblici del
la città sono rlma'ti imbandierati 
per tutta la giornata di ieri. 

Questa mattina, presso tutti 1 re
narti militari In rutta Italia ei svol
terà una cerimonia per solennizzare 
l'avvertimento. Dopo l'alzabandiera, 
Il Comandante parteciperà alle trup
pe schierate che la Costituzione * In 
vigore 

Bilancio del 1947 
in tutto il mondo 

(Continuazione dalla prima pagina) 
Le Bulgaria sta felicemente su

perando le difficoltà economiche 
causate dalla giurra. L'esecuzione 
del piano economico biennale Ini
ziato nell'aprile 1947 procede re -
Qolarmente. 

In Polonia, i l piano triennnale 
per la ricostruzione economica sta 
per essere completato con pieno 
successo. La produzione essenzia
le delia Nazione nei suoi attuali 
con/ini ha superato il Huello pre
bellico della, Polonia nel confini 
di quel tempo. Il commercio este~ 
ro polacco è considerevolmente 
aument-ato soprattutto per quan
to concerne il carbone ». 

Nel corso dell'anno che uofae 
al termine, le relazioni economi
che tra i Paesi di nuova dctnocTO-
zta sono consirlereuolmenfe au
mentate. Accordi commerciali con
clusi tra tali Paesi prevedono s e m 
pre piti stretti legami ecoitomtcl. 
Di eccezionale importanza ne l con-
solidamimto dell'economia delle 
nuove democrazie sono le relano-

Cronaca ili Roma 
L'orario dei negozi 
L'orario del negozi e dei serviti 

pubblici nella giornata di ossi è li 
seguente: 

I TitiGOZt DI GFNERI ALIMENTA-
RI resteranno aperti sino alle ore 13; 
Io stesso orarlo osserveranno anche 
(Il aJtrl negozi. 

I BARBIERI, PARRUCCHIERI E 
MISTI resteranno chiusi l'Intera glor. 
nata. 

IL SERVIZIO TRAMVIARIO fun-
xlonerà regolarmente per t u t u la 
giornata. 

I GIORNALI ala del mattino, che 
del pomeriggio, usciranno regolar. 
menta tanto nella giornata di oggi 
che in quella di domani. 

I DOLCIUMI. LE CARNI FRFSCHE 
E CONGELATE DI AGNELLO sono 
In libera vendita e senza alcuna li
mitazione sino « tutto li 1S gennaio. 

Un deposito di cocaina 
in casa dei « barone » 

Ufi* banda di spacciatori di cocaina 
e (tata scoperta dai '«r»binien JelU 
Compagnia interna. Uno dei più noti 
trafficasti di stupefacenti dell» Peniso
la Jetto « il barone », * *tsto arresta
to • ah * a»ato sequestrato un pacco di 
cocaina In «esatto, nel cono Ai una per
quisizione nell'abitazione dell'arrestato, i 
carabinieri hanno rinvenuto «e» fiale di 
cocaina Merk cristallina, che TeniT» ven
duta a circa 2W0 lire al gramrao Le 
operazione, elie t i p i portato aH"«TTe«to 
di alenai campirei del « barone » eont'nnt 

IL SECONDO PACCO SARÀ RIMBORSATO 

L'E.N.A.L. h a ceduto 
ma ha paura di farlo sapere 

La Presidenza deiI'EN\L. dopo Io smac^r.oae à»ll« eatsaite CVRR \ ccstlsc»rt_ sino 
co subito per colp» della sua disorja 
nizzazione. ha dovuto cedere alle pres
tanti richieste dei lavoratori, delle qua
li il nostro f ornale si e fatto portavo
ce e sostenitore. 

Ma I ENAL ha paura di far sapere 
apertamente di aver ceduto e si è V 
mitato perciò • diramare delle circola. 
ri alle Aziende, in cui •• dich'ira li-
iposto a rimliortare lire 2450. qa\\: itf-

Jiorto di acri itconrio pacco che ha sol
evate tante proteste 

al 5 a»r,n»io, j.rfsio i Hijimni itll E C C 
•a via 0«:.f as» 13.1 e nrf~s» i Micut ni 
0VARM0. in vi» in ti.al «ri <H £ Se
polcro (ju vi» dei F«Piteai!tn) a 4. 

Le partite di oggi 
Alessandria Roma - Inte-Tia7lcnaIe-

Bologna - Modena-Triestina . Torino-
Florenllr.a - Vicenzvi-Jiivcntiis - Lcno-
Lueciiese iS'adlo ore 15» - Bari-Pro 

_ Patria _ Atalant?-Napoll - Sampdorta-
Dato 'èhe~ il "cotinnicato non * stato M«an - Salernltana-Genoa <ela dlspu 

" • . . ! « . 4 _ i | — Kipo*a- vi.—™.» diramato alla stampa iper paura che sia 
no in molti coloro che chiederanno il 
rimborso), crediamo opportuno divulgar
lo di nostra iniziativa, in modo che 
chiunque po»M ditd>re !• prenotatone 
(iel pacco incriminato presso i CRAI 
aziendali o diretiamrnt-» f,Te*so la s*oe 
cert»ale dj r» Piemonte 

I cittadini l'hanno dtmqn» «puntata-
ciò *eiv* d: lezione per il futuro a quan
ti credono dt pot^r a proprio comoda 
naztonftere dietro facilitazioni p'ù o tae 
no convenienti evidenti *p*cula*ioni 

Danni ranii alla 1» ntiirst i< Ca 
•Bifs's rtìtrsU al tssrlrts li rrfrrsnsi* 
ffcaitits TiitTfrf» t C IUSTSI'S). 

I f>l*3s<> »*r il Cesirm« Ntxittal* «ti 
Parti's ssas tsrvttat! rs Frlrrsrfw» Osavi 
vnrrtl 2 ali* ars 1). la sartnxa srr Ni-
Ita* «vri 1«)C» alla art 7 «"•! an'hat *1 
»lt»'t 3 e>n. , 

PICCOLA CR0\ACA 
lUaasvt Fs'wti - Qet*fa*a» V i C ! » «•»•{> 

ìt'ir.mts di! K.s. UUTZÌ a nls«- «r» ijli 
:iteU*»n etile pstit' i^caftiili't''»*. Ise 
al 23 Mortili 1945. w» . •"« ' i forviaci 
*«1i<v p»r «a r*- M* tJiMitw èi *-• »»Ti 
ri» r»rri I»j» arili vera e ?re?ria ri'eat» ci* 
«ri nt rs*» Gli isteriliti éct-isr-» y»-i»—« 
m.tr* ssM etm WI'A CI. eltre ili* vecrkia 
satri'e. asci» as «"«-««ti i ii*^t 1» s a ti 
li fj!cjra5i. t « 1* 5*.»ts> î ccncaV) essi ?« 
t-i-n r."r»r» iì p»rv>ea li pivi*» v-.?-^i?i 
are"* IT*/ r e Ai'»»»1»»!! W » Fr»VMi 

l i ritarla alla t*f i lanna di* la ««trita-

tata: Livorno. 

RIUNIONI SINDACALI 
Siafscats astisti sa^Mici- rin-.^«» o-a di

retti»». Su D.p»-;;* :̂!. tra*:di ali» 11. 
Talli i jelratn al Cadmia aioTistiale 4(1 

Suiatt'a brzccUiti e <al*r »*i »;r c i 'V,-
TMS'<» triTa-v tiMt^ 3 il!» S Vs jim<9 'a 
Cin»n <I»1 |jf>-e <: R *ss 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
GIOBBI 

Rrr»rt« 1» responsi*ili W!» rtcìit* é* f» 
lina e la O-rais*."!» <!»II» rsjii»* i"« 
ore 17 ti F;d»i«iA-f 

TrArp.pr 
Tira i irjTi'fri <»lls i«ii"ii *•!! »r"> Kv 

'2St» s»s"> ,""'»'• .i f«d'iti *3». »!!• 17 
èli r»=p»3r'» B-isdlsi. 

A»*i ItTlfra-ir-m i "T:izp! c«n>-l 1»! 
Ceiri'» t.at!'*'» <»'ie C !.. è»i f«=![»ti i 
celli'» a i c j ip i j s i Mz:nal « Cirrssl sii» 17 
nt Ffifrir fa». 

Terrevirn tati 5 f>nititi fl cella'* ti tos 
fife, i <fl»:tti »'.! is'^rr»''?!!-». I ceryijai 
**\\' C I e ?'i amv-jt! al'» ere 1» »! t»a-
•Vf 4i T*» B f i . 

ni con la graide potenza social i 
sta e l'assistenza disinteressata 
Pestata loro dall'Untori* S o f i e -
lieo. 

L'indtMtrlo aoutefica ha atntto 
un eccezionale «-viluppo; tnoltia-
sim* industrie honno ragalunfo 
neU'ulfiiiia « f o l e il livello di pro
duzione prebellico. J dati statistici 
imbblicu'i per { primi nove mesi 
del 19-17 mostrano che II l ineilo 
ìTidtutrtole del 1946 è stato supe
rato del 18 per cento. Un simile 
a viluppo è impossibile sotto il ca
pitalismo, tanfo pi» oggi quando 
net paesi capitalistici si segnala 
una riduzione della produ^tone in-
vere di un aumento Bril lanti vit
tori? sono state pure conseguite 
cinll'apricoltura sovietica che nel 
1947 ha ottenuto un aumento del 
SS per cento nel raccolto granarlo. 

Durante gli a n n di guerra, VU-
t'ione Sovietica consccnn non sol
tanto vittori* militari ma anche 
economiche sul nemico Similnr-
raente, dopo la fine della guerra, 
rUnionr Sovietica sfa ottenendo 
una nrtta superiorità nel confron
ti del sistema capitalista. La deci
sione del Consiglio del Ministri 
dell'URSS e del Comitato Ccntia-
le del Partito Comunista Sovieti
co sulla ritorma monetaria e sul
l'abolizione del razionamento, co
stituisce in prova convincente di 
tale inconfutabile vittoria. 

L'UNITA1 SINDACALE 
è stata riaffermata 

Continazione dalla 1. pag.) 
le Federazioni e del Sindacati di ca
tegoria. 

Terminata la discussione au questo 
ounto, 1! Direttivo confederale nelle 
prime ore di ieri mattina, è passato 
all'approvazione dell'ordine del gior
no conclusivo sui lavori della Fede
razione Sindacale Mondiale, appron
tato dalla apjiosita commissione. 

Ancne qui, 1 rappresentanti delle 
corresiti drmocrlstiana, repubblicana 
e saragattlana, spinti da chiare preoc
cupazioni governative, hanno ottenu
to una votazione per divisione e ai 
sono astenuti o hanno votato contro 
su parte della mozione. 

All'unanimità è stata approvata tuia 
premessa di approvazione della rela
zione DI Vittorio sul i»,vorl del'a 
FSM e di gratitudine per la d a t a t o 
ne di tenere a Roma la prossima ees-
slone dell'Esecutivo dell'Internazio
nale Sindacale. 

Ingiustificabile appare invece l'a
stensione delle correnti di minoran
za sul punto della mozione ch« esalta 
la creazione di solidi vincoli orga
nizzativi tra 70 milioni di lavoratori 
di tutto 1! mondo senza distinzione 
di razza di religione e di naziona
lità: che ricorda 1 eucccssl ottenuti 
dalla FSM in favore del lavoratori 
spagnoli e greci e con l'ammissione 
di rappresentanti delle classi lavora
trici all'ONU; che rileva l'azione della 
Federazione Mondiale nella denazifi
cazione della Germania * nella crea
zione di movimenti sindacali da! 
Giappone all'Africa 

Airunanlmltà è stata richiesta la 
creazione di dipartimenti Droles«Jo-
nail Internazionali dell.» FSM. Ma 11 
Dunto su cui democrhtlani. repub
blicani e sara?attlanl hanno decisa
mente votato contro presentando an
zi loro ordini del piomo di mino
ranza. è quello relativo a<;U aiuti al 
paesi rovinati dalla gverra. 

A grande m*E?lorsr:za «i è comun 
que 'taoiiito che • dal punto di vista 
sindacale .e organizzazioni del lavo
ratori non hanno nessun obbligo di 
pronunciarsi prò o contro II plano 
Marina!' ». Allevando che 1 lavoratori 
*or<c naturalmente favorevoli al fatto 
che H venra l i aluto del paesi che 
come l'Italii h^nno avuto mPReio--
mente .i subire le consecuenr» della 
Tu-rra fa«c!«ta, la mozione approva
ta none pero » la condizione che ven
ga preservata rindipendcnra economi
ca e quindi po'.i'Ica nc | pae«- che 
sono oggetto degli aiuti o dei cre
diti di stati stranieri •»: e sostiene 
che perchè taie postulato si realizzi 
oceb-re che 1 paesi aiutati si aro po
sti In irrado di pacare 1 der-ltl con 
Il loro lavoro, senza di che si stabi
lirebbe una pericolosa Ipoteca per la 
loro indipendenza 

La mozione conc'ud* con un sa
luto «olidaie al lavoratori fracce»! 
* di f-ont«» alla prave minaccia di 
«ciclone sindacale in atto iti Francia» 

I d e i repubUlr.-.nl ed I sara-
'•attlarl non sono riusciti a formu
lare un unico ordine del giorno di 
onpo'lrlone MI qus=to punto e si sono 
limitati a votare ciascune il proprio 
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COIÌÌPRATE 

DELLA 

CD 

s 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 
che sono I 

P I Ù ' B ELLI 
e i più 

CONVENIENTI 
DI ROMA 

A 

| 5 BUON ANNO! AUGURI! BUON ANNO! 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
OecMtonl L II 

m i D A M n n «Meinlel di Um. uB1onn p,a. 
liliali, eseotilll a pretti di assolala coartata. 

"a S«ì 95il Tl* d '" < M - ™<f9-
CkKlto da letto, tal* da pr.n.o u.irìì, orl-
jlnill, tojjlornl • l»or«Ml ™> prf.ji Irrisoti 
pagamenti rateali, eieeuilftne perMta. vendonsl 
via Valtdler ISA. Telefona 3*1951 
MOBILI. Prima di tequila™ ,!,»»•, |) „ „ „ . 
lina di via Valadier 48 A Telelos* 86] 9M 
M4CC1INE maglieria. agM. ae»eiiori. tutti lini 
Jlpimlsal. otritlasltOma 1t70 4 i/?,fo wi 
Dubied. Italmajìl» S,| l t l firi|Ift , K (fiS{| y,() 
MA M I . Pillleterlt ribassi praticati dal 70 
luJ' .'...?. U U i "' .*"'"''• aod•11' «•«rilutti, pronti t u m | l m ( i , ,, . 
12 ratti i la,. aatieiro. Intl. I, ,,uf pi. p„" 
•lata lilla mtdt ìalitaatioaali >,HUet lilla 
lini» talicipa 1 l 0 D I , , „ , „ , „ . MAPIL . 
via Campo Martin 69, &manin* 
niLICGEll» - t A M A ». . Contitoana li traa-
dl rtnd li eoo («III i p,(M, n b l J U t i , , ] ?„ 
air ttalo della mtjaiAcb» p.tlutt t vola, . " 
aialati. Pagamiilt iitnpr» „ 1? m j , ' 
anticipa Oartniu qg.ata alt, , » , „ , , , , , „ . 
tir» alliccii il laraaliscno d» sei. J «ostri 
aR.tle..li ci »ti 1, „ „ , , , „ c „ , | l b 
praticati aailamo cercata di tppojgliri aa'i»|. 
firn ' . ' f 1 Q° .I e r \D e M p(,,u ""'* " ' « I » " » talli. Spiattnti cai la concernala ti antimi 
1 aalmi tuta di «ti, circhi di lejalrel. Impit-
|ki dilli btaaa volontà, topritntla torrida 
1 ••.•'« .'1 T " d ' U ' " " ••' '«Ut " " «tilt.' 
- L A M A R. . la casa dilla fin belli pollice* 
tttirt a aattoaali est ti pipano in 12 ratti 
Ji".* /'Il'1''9- V l i S- C , , « r l , i *« «iena 46 ina di Marmi!) neuamng tiltlono 67 806 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

La Dilla VITTORIO PROCACCIA 
PIAZZA VITTORIO ^MANUELE, 4 12 

Ttalef. 43.063 

Augura Sìuon Jlnno 
alla sua affezionala Clientela 

Prof. DE BERNARDIS 
^pena l i s ta VfcNKKfet - P E L L E 

IXl l 'OTENZA 
DISTURBI I ANOMALI* SE9SUAU 
»-W U-li . fast 18-1} • o«t appuntata 

VIA PRINCIPI A MEDICO f 
«nrv»'r> V/t« V'rn'na'» fpr»««fi •»a/*rtn«)t 

Or. SCARLATA 
, Spec'allnato VENEREE E PELLE 

nell'Uni», ersltà di Roma 
' Via Firenze. 43 - Tel 4S4 708 ore 8-19 

Nel porgere gli auguri di Buon Anno 
alla intera cittadinanza la 

SOC. Ali. FERMO VALLI 
R o m a - V i a de l Tr i tone . 126-127 . 

P o r t a a c o n o s c e n z a c h e a part ire dal g iorno , t G E N N A I O 

I N I Z I A U N A V E N D I T A E C C E Z I O N A L E D I U Q U T D A . 

Z I O N E p e r n e c e s s i t à rea l i zzo contant i i m m e d i a t o . 

O G C I 1° G e n n a i o e s p o s i z i o n e ' V , -

Dot i . F . R A S I S I 
VENEREE . PELLE 

Via Colonna Antonina. 41 
(Plarza Colonna) - Telefono 61792 

Feriali l l -H; 16-JO - Festivi NMi 

Doti. YAHKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE t PELLE 
Vi» Palestra S* o O ini i n r e t - u i4.it 

ALFREDO S T R O M 
Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Raradl Plafbe Idrocele 
Cara indolore • tenta operaalanl 

Corso Umberto 504 
(Piazza del Popolo) tei. 6|.»zj , 

Ore 8-20 — Festivi 8-1J . 

TEATRI 
MTI- er» 18.30 » 19 • f ' i l»re ». ( »•*• 

£i &»;5'eì=» Z -̂tl — m i f » e*=? P- R-
Ilpyo. ore 1S JO • 19 « <'a ^ pty» • — 
BTOirW- e:» I« * 1« • far'i» . . err**'.» 
li G. % rh»-» — Tallt- »-)=>. TeV sr» 
16"̂ » • 21 •*"•-» e-» »*;•» i' 3-iia » — 
3ÌÌIX. er» 17.» • Mai»; l«eait t 

V A R I E T À * 
alUOIa- r«=.i ri» a «'a- Los-rtrsle i«-

jtlisa — H.TIEII: eeay rlT. * eia vI t M 
!• 5 le:» - lOTimil: rc=?. r.t • Ilo: 
t i m i * «Uad» — LA FWICE. «a», r». e 
5!a. FitsI.U — X19ZG*fl- c r ? rrt e 51x 
RoV.a H"N! i'Vt sra'era — PHOTO. e»=? z'.r 
« Sia F«5W *i !»n — FUnfCrrl- rs»j r* 
• Ila- U èaa» • il e*» Ks» — POSI- eì» 
?»ia:» rie. • Sia: Par̂ olaa» «air». • 

CINEMA 
Caesa ri» sraiieaie. la riinles* E.1 » L 

4<ìmtimn. Cuattat. Ctasll *•>. Pei!». P»TOU 
«tritcrir: Fffa h'te 9 èv ~ Krìtss: H 

ritaraa ai M-tU^riti» — ll»a: faMS'.ra au 
cicli — Aaitsaareri: L'abate c«Sé«si,tle 
— I*|it: Ss» A'tetta • il ea="iert — art-
tvi<: I Vaai ti iella Cal'Vrsn — Merla
li zittio t«»5» »e=pT» tv t»H* — Irta: 
TI r«riiit fi Wili?r̂  - Atra al tl: fali im 
— Asfistis: I 4;t Mfa:elll — Awtait: Il 
Witt* «1 (VisTtni Ej:»Tpo — Jir>rrra.- Nar-
rita Ve-a — Itraiii: lV»a»nai — a.-ueaKi» 
Il fiijlsaìera — Ctartaisa: • Sica îr tni 
ealr» • — Cairuitktttt r.f-Ji — Ceatatall» 
La e.\aa'a il Mtisaa — Ccat/tlt: I diat*atiui< 
— Ciss-Star: L'easrer^t Jlt '̂ha» — Citili: 
ti ala «el rasala — Ce!» li Rima: Il r*sm» 
H Mildnd — Csltaaa: Stana • area» — 
Calamo: L**T7«;tari«n iì S. Fraaslsea — 
Ctna: La «tìr̂ a dal «ri» — CrisitU». U-
araUria a sanasatta — Stili Falli»: L» »il!» 
• txa i3t*t — Dtllt «sttitrt: SscrJiti tal 
tas — Stila Tittrrit: S.tctr!esa farieelata 
— I t a : U fcaaa ala U ataaata — lattì-

TslH i rfyiajajili fiJ'iull li »erin», 
le cassiieiaai firteaili <i testt*. t Ca-
Bitt'i ÉirertiTt t'Mt trilli» (inasti; ai 
•rrts°t 4i tnta4a. <i t:»?l» tsiTemtari a 
1» rtrawti'li 4*11» rrjane tw» etsT» 
c»*i »er T»»erli alle ar» 17 ti Frleranr:» 
ter na inyartar'e ns? art I t»tT»'an ti 

t t»iiTst tata fre^a'i li la' n'artiirt i 
cea;trti ut aeriti. 

RADIO 
?.ETt Rf^?t — Or» M**- Taefal — 

l ì t i T>i'» M »olts » inetta t«e« — 18 
• *f> F.<ir3w.i»» — 1* <*5 Malica — 
14 *5 R 1=1 — 15 30 Raéir-rsa r»rti!» 
talco — 1615: Cut -ip — IMO La 
to'e dei Utvafn — 70 "n tlzxr 4a!!a 
• Sai:» i-'aa' 1* • — ?*» 40 • »*"te ia-
rt^ • — Si 05- ME»'» PJ'1 f-wsipUtt — 
21 45 ft,tr» il « p»"o- R>»"'»"o — S2S5 
!.•»•» i\ - f V a - i n j « £•;•• 

RETTE AZrrRR* — Or» 13 IS Ore» F»r-
nri — 11.0* Va». t;*r.--' u — 1T.S0-
Pira'» «i n'ceasi — Tu.SO. Un roatrs 
(i{»! — 21.0-> • L ìat.ta •. t'e atti — 
1% 10 eira rMts*->» 

I G R O S S STI IN CALZATURE 

a-\lLI MOSCONI 
VIA CONTE VERDE 15 (Piazza Vittorio) 

PER AMPLIAMENTO LOCALI 

LIQUIDIAMO 
TUTTA LA MERCE 

Sconto 0 

I 
0 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ISQUIIINO 
Via Cario Alberto. 4 

Tel. 472 497 ore 8-ìÙ . festivo s»-12 16-20 
Cl 'Rr . S P E C I A L I S T I C H E 

IMPOTENZA 
alner^Dfi j 

VENEREE - PELLE 
Vatle» - Emorroidi 

ENDOCRINE 
Cora delle sole rfisfunrinni sessn^n 
Imfitenxa fobie, debnlent anornallai 
«essaall, verchtmla prarnre deBelenia 

> linvanill visite e eor» pr*pn«t-mairi. 
meinlall Ore 1 ìt: ts 1» re»tlrl • Il 
Or C A R L E T T 1 p E s n a l l l n o Ì t 
Non si c u r a n o malattie? v e n e r e e 

f i 

ragazzi 

PIETRO INGRAO 
Direttore 

ANTONIO RINALDIN1 
Redattore responsabile 

Sta^lll^lento Tipografico U^.S-LS.A-
Rorna - Vi* IV Novembre 149 - Roma 

lisa: U n.tra'a «ei fcrti — Etnja- r*r«Iiar. 
ansrrl — Ei-slrftr: ?3***iM r»l W* -
Farina: Lo ce-a-.iatort — Flasuai». fs**r:' 
iz =a"i 4- Walt o «a»r — Fsa'ast #i Ttari-
tssi ttrifl — Callma. Catal'-n atrsrn — 
Siili» Cesar»: Is I-aio a' ts—e — Isjtr.alt 
, y»-«•»-r B»aau •• » — I»4tsi- la'rraei 
i ' satr =i? al» — W» l i ««*i*at, — 
Italia II IS «sa r ry~f» — Itntrmnm-
f4»»,*»'« c*s«:fti» - Pr»*en» tt*aaas - f» 
— Ktstiaw: L ea-r»»e!» »"}»I :» — Htt-
exi: *«»: '•» — Hrleru. La »t ra» i»ì 
irajn — Xattrsltiiat. ul» A- t'-a-rrrtle j 
*a;»". zt. tala B Le a»r»Tc*» il F.sacfì.** 
— f tTTtJie: irr*i»»Ta — Oelm: TI '•! t » *. 
C'.STMII Eìae*?- — Wnet'.cai. 11 r " T i « 
V'ateer*!*» — Oljasia: la frr» <•' •*»» 
!»-?• — Orli»: V atta csa »te"a — ©ttttmt: 
jli» i-U'jil* — Palatra: La à; ia iti ciai-
tan — Faleitriit: I» fea-J» al et**e — Pt-
nth: TI ri-zizzo di il '>e! — Flottant: 
r.m _ Fahtena HtTjst-i't- la f Vi iì 
EarìiiMa . La rasa el» ttc.ìe •— FTÌBITSTI» 
la rei'» lasaa stara — 0a«*rrs Fea'at 
f»Tth»*i a*rsrn — Oalrlttlt. "̂Te•:ĉ » — 
"siriittta • Great Ĝ xs • ras- S f l i » • Osila 
er» 17 — Itti» Se d sei baiti et» eel 
ti — I « : Ssrlati eel it.i — «iti*»: E 
rVa asa atslla — lirtli: • P-aa» • est S 
«l-arer. J Cr»*f»r4. t Rc«ieìl Trea.t tele 
!«••- 49 MS fr» IS, 1«.4V St *) — lcstt. 
La ajeli» iei lertl — Itsits-. Se trsrasri la 
•'a T.a — Stia Ckari'as. Mar.» — Salari»-
Sejreur • s aesss**tta — Stia Baterte: o^»l 
la s*! rai ti mnaya — Salta» Mtrfltrita. 
la »t.r>« <!»I ittp — Intlrralit». Esili5 
Sala — Sartia: Il pcttlE» tacca «e^ir» te* 
eMta — Satrtlit: Or i v o ; — Sfttìta: II 
•igitra • la ciswa Salti — Statuita»»: 
11 ritarsa li V-«t«erltia — tlrrwt: La eaas 
caa aec!J« - Tricasa: Il ftatatea éaUCaara 
- Triartt: Staaatta • api setta - Tastala: 
la lilla iti ayjnaa — Tcatia Aprili: L'es-
ao étl ffsst — Tittsrta: B*!nj;'a fcaaem — 
Tel rotti II raauaa» U Kilirai 

OGGI un Grand» Avvenimento Artistico 

Per 1 primi Tre rtoral BOB sono valide le leseere ed I 
Mrlietti tavlttx 

AL CALZATURIFICIO « ' B A R B E R I 
R O M A - Vita d e l L a v a t o r e ti. SS - R O M ' A 

cetBtlni» con Saecesso la vennita a |>r<zsi di ret tane 

L 590 - 790 • 990 -1200 
N. 18-23. *f-M. 37-23. 30-12 

L 1800 -2200 -2700 -2900 
T. BaUy. Sportive. Capretto vtteLo 

L 2500-2900-3200-3500 

[SCARPE PEH «AMBtXl e 
| tutti I tipi in vitello nero e co'O-
I rato con suola di cuo'o garantito N. 18-23, 

PER DONNA capretto tutte le tante 
* model i dt ult'me creazlctil. in 
vitello tipo sportivo suole di crm-.o 
KarantltA . . . 

TER UOMO in vitello colorato e ne
ro d j e suole cuoio «arantlto tutte 
di propria lavorazione a maro I suola, a suole, colorate extra 

SCARPONI DA SCI PER BAMBINI E RAGAZZI DA U ÌJSSt O» POI 
PER LAVORATORI DA U 2-JOa IN POI 

DI'. PAUTRIER 
SPBCTAJ.ISTA 

Venere* - pone - Sesanall 
*!• M*>r>j!»na U t« Man» Maaatnrei 

OoH. Il VIRGHI 
SpeeUilst* 13 aroiogia .n,*istt;e ge-
nito-unnain» « v«n«re«i . Via Tacito 1 
'Piazza Cou Rienzo) t-14 • »»-aa • 

Telefono tal S4» 

GABINTETTO DERMOCELTICO 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

EMORROIDI 
V I C O L O S A V E L L I , 3 0 ( C o r s o 
Vit tor io Emanuele») v i c i n o Cinef
ilia A u g u s t u s • T e l e f o n o 52 .680 . 

ATUTTI 
O O O k O C I 
l y t i i n i 

IO RATE 

J suoi giocattoli : gioia dei bambini 

1 suoi prezzi: soddisfazione dei genitori 

AUGURA BUON ANN 
ÀI CLIENTI DI TUTTIp > ". -' ri • 

r .t; 

VIA NAZIONALE LARGO AR » . - 1 • 

': • t ì <> i* l 

http://i4.it

